
Eranos-Jung Lectures 

Paura e coraggio 
della parola
Dinamiche dell’emozione 
e del discorso nell’Atene classica, 
tra Tucidide e Platone 
 

Conferenza 

Venerdì 8 novembre 2019
Ore 18.30 · Auditorium, Monte Verità, Ascona
Alla fine della conferenza sarà offerto un aperitivo

Relatore

Davide Susanetti

Iscrizione 

L’ingresso è gratuito
È gradita l’iscrizione: info@eranosfoundation.org
Tel. +41 91 792 20 92

Eranos-Jung Lectures 2019

Politiche e tecniche della paura. 
L’Ombra nell’epoca della crisi della civiltà, 
tra proiezione e manipolazione

Il ciclo di conferenze intende riflettere sulle forme della paura ai giorni 
nostri, ponendo le seguenti domande: di che cosa è il nome “paura”, 
oggi? Perché ci sono momenti in cui sembra conveniente (e a chi?) 
alimentare il sentimento della paura attraverso una più o meno raffinata 
messa in scena di orizzonti della minaccia? Di che cosa è sintomo 
questo sentimento, quando lo avvertiamo come una costante allarmante 
delle nostre vite, e perché esso è sempre così disponibile a lasciarsi 
nutrire? Esiste un’arte della paura? Chi sono, oggi, i “signori della paura”? 
È attraverso uno sguardo pluridisciplinare che cercheremo di venire 
a capo di queste domande, con l’intenzione precisa di offrire alcuni 
strumenti per smascherare i meccanismi attraverso cui la paura viene 
provocata ad arte, cercando allo stesso tempo di comprendere quale 
sia la radice antropologica della paura.
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Paura e coraggio della parola

Dinamiche dell’emozione 
e del discorso nell’Atene classica, tra Tucidide e Platone

Nella sfera della politica e del discorso pubblico, la parola si confronta, 
nell’atto stesso del suo essere pronunciata, con le opposte polarità della 
paura e del coraggio, esponendosi ad una serie di rischi e di esclusioni, 
soprattutto quando essa contraddice il potere o comunque si pone 
al di fuori del conformismo della corrente comune di pensiero. 
Un riattraversamento di alcune opere dell’Atene classica evidenziano, 
d’altro canto, una sorta di tragica “impossibilità” della parola che si 
assuma il compito del “vero dire” nell’orizzonte della partecipazione 
alle “cose della città”, contraddicendo, di fatto, uno dei principi stessi 
della democrazia. E se fosse più opportuno e strategico abbandonare, 
del tutto o in parte, il contesto del discorso pubblico, per far risuonare 
il discorso di verità in una dimensione privata, in contesti riservati, 
nel circolo di micro-comunità o in “zone di autonomia temporanea”? 
Se fosse proprio questa l’unica possibilità per rigenerare le forme 
della soggettività, trovando, anche, un diversa ragione del coraggio 
contro la paura? Una “ragione” che, in ultimo, si radica nel sacro, 
in quelle forme di “radicamento progressivo” sui cui Michel Maffesoli 
ha, da altri versanti, richiamato l’attenzione.
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